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L’EDITORIALE
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“La gente comune pensa soltanto a passare il tempo, chi 
ha un po’ d’ingegno a utilizzarlo”

recita una celebre frase di Arthur Schopenhauer.  

Non ci sono dubbi, dobbiamo utilizzare il tempo dei nostri ragazzi nel 
modo più efficace e costruttivo possibile. Stanno vivendo e crescendo 
adesso, non c’è tempo per sprecare tempo.  
Credete che tra dieci anni si ricorderanno se sono arrivati 3° o 6° in 
questa stagione sportiva? Se hanno vinto cinque o sei partite, se 
hanno fatto nove o cinque punti e con quanti tiri? Io credo di no.  
Invece, questo tempo di formazione umana, sportiva, sociale ed 
emotiva li renderà ciò che saranno. Stanno costruendo un metodo di 
approccio all’impegno, una passione, stanno coltivando 
nuove amicizie e tante esperienze. 
A questo punto della stagione, potremmo dire che i risultati del 
settore giovanile sono ottimi dai più piccoli ai più grandi, che il 
minibasket sta giocando tantissimi tornei con profitto, anche tecnico, e 
che la Prima Squadra è in linea con gli obiettivi, nonostante tanta 
sfortuna iniziale. Ma non c’è tempo. 
Dobbiamo stare al passo con la realtà. Stiamo formando persone, ma 
anche atleti. I più importanti settori giovanili della Nazione se ne sono 
accorti e ci contattano per conoscere i nostri talenti, sviluppati 
anche con il prezioso sotegno di DBL Tortona. Marco Fogliato, 
quest’anno passato proprio al Tortona, ha debuttato in Serie B a 16 
anni. Tanti suoi coetanei sono sempre più protagonisti con la Prima 
Squadra dei Leopardi.  
Febbraio è il mese in cui si aprono i lavori di Leopardi Know How, 
il nostro corso di formazione, che vuole far sbocciare e consolidare la 
passione per il basket e per lo sport in generale a 360°. 
Dobbiamo sviluppare talenti, tutti i talenti che ci sono nei nostri ragazzi.  
Chi sono i nostri ragazzi? Certamente i giocatori, ma anche gli 
allenatori, gli istruttori, i dirigenti, tutti i componenti della famiglia 
dei Leopardi che dedicano il proprio tempo al Progetto. Tra qualche 
anno, non conteranno minutaggi e statistiche, ma dove questo 
tempo investito avrà portato ciascuno degli attori del progetto, è una 
grande responsabilità ed una sfida che accogliamo con entusiasmo
 ed il massimo impegno. 
Continua una stagione memorabile e tante saranno le avventure dei 
prossimi mesi, perchè il tempo di ciascuno è il bene più prezioso e sono 
certo che ce ne ricorderemo.

di SALVATORE MORENA - DIRETTORE GENERALE BEA



SERIE C
LA CORSA PLAYOFF!



Arrivati al giro di boa della stagio-
ne, BEA proseuge con entusiasmo il 
percorso in campionato. Gli infortu-
ni sono stati un leit motiv della sta-
gione, ma questo non ha fermato la 
corsa dei Leopardi. Un parziale di 8 
vittorie e 7 sconfitte vale il quinto po-
sto momentaneo in classifica, a pari 
punti con 5Pari Torino, attualmen-
te l’avversaria principale per l’ultimo 
posto ai playoff. Dopo un inizio mol-
to positivo, con le due vittorie con 
Tam Tam e Scuola Basket Asti, BEA 
inizia un percorso altalenante, carat-
terizzato da numerosi infortuni, an-
che pesanti, che compromettono ini-
zialmente la classifica. Coach Franz 
Conti e i suoi ragazzi, però, riesco-
no a diventare ancora più squadra, 
trovando vittorie di carattere, come 
quella casalinga con CUS Piemonte 
Orientale, arrivata allo scadere con 
il canestro di Andrea Stella. La gioia 
della vittoria sulla sirena viene spez-
zata da una sconfitta pesante, in tra-
sferta a Biella, e una combattuta con 
PNC Basketball, ma BEA si redime 
immediatamente. Prima vittoria in 
trasferta a Novara, attualmente solo 
una posizione sotto ai Leopardi in 
classifica, poi altro successo, questa 
volta al PalaGialdo, con USAC Riva-
rolo. Passo dopo passo rientrano gli 
infortunati, ma BEA inciampa prima 
su Chivasso e poi su Bra, ritrovando 
il lume battendo Tam Tam in trasfer-
ta, prima della fine del 2023. Il nuovo 
anno, nonostante il rientro di Drame, 
parte con una sconfitta con Scuola 
Basket Asti, prontamente ribaltata 
dall’importante vittoria contro 5 Pari 

al PalaMoncrivello, che però non ribal-
ta la differenza canestri dell’andata.  
Il successo che rappresenta al meglio 
la grande unione del gruppo è quello 
in trasferta ad Alessandria, dove BEA 
va sotto di 20 lunghezze nel primo 
tempo con CUS Piemonte Orientale, 
per poi dare vita ad un’incredibile ri-
monta che collima con la vittoria di 4 
punti sul finale. La ciliegina sulla torta 
sarebbe potuta arrivare con la vitto-
ria al PalaGialdo con Biella Next, che 
stava per concretizzarsi. In un pa-
lazzetto tinto di arancionero, come 
di consueto nelle grandi occasioni, 
mette alle strette la capolista per 3 
periodi, per poi subire una grande ri-
monta dei biellesi, che la spuntano di 
sole 3 lunghezze sul finale. Nell’impe-
gno della scorsa settimana, BEA reg-
ge due quarti con PNC Cirié, che alza 
il ritmo nel finale e trova la vittoria.
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LA CORSA AI PLAYOFF È ANCOARA VIVA: BEA 
PROSEGUE IL SUO PERCORSO IN CAMPIONATO 



“Siamo riusciti a compattarci come 
squadra, inserendo in campo molte 
volte i giocatori più giovani, come 
Origlia, Piersanti e Quagliotto – com-
menta coach Carlo Colò – Anche i 
nuovi arrivati hanno dovuto rimboc-
carsi le maniche fin dall’inizio. Gli al-
lenamenti hanno sempre avuto un 
ambiente molto positivo, tenendo il 
ritmo altissimo. Il livello del girone è 
molto alto, le prime 3 non perdono 
un colpo, e questo è effettivamen-
te stimolante. Tutte le partite van-
no preparate alla perfezione. I passi 
falsi con Chivasso e Asti hanno ral-
lentato la nostra marcia e, con i po-
sti a disposizione molto ridotti, ce la 
dovremo giocare fino all’ultimo con 
5 Pari. Da ora in poi tutte le partite 
sono da playoff, dobbiamo giocare 
sempre al massimo sperando di non 
dover far calcoli alla fine. Sapevamo 
già prima della partita con Biella chi 
siamo, non ci sono alibi in questo 
sport: siamo consapevoli di poter te-
nere anche la prima in classifica a 20 
punti di distanza. Siamo padroni del 
nostro destino, abbiamo bisogno del 
PalaGialdo per sostenere i ragazzi”. 
Insomma, ci aspetta una seconda 
parte di stagione di fuoco: da ora in 
poi, tutte le partite saranno fonda-
mentali. Solamente le prime 4 della 
classifica andranno ai playoff e ser-
virà il supporto della marea aran-
cionera per provare nuovamente a 
giocarsi l’accesso alla categoria su-
periore, dopo la cavalcata indimenti-
cabile della passata stagione.





5



Inizia nelle prossime settimane la nuova 
edizione di Leopardi Know How, i corsi 
di formazione organizzati da BEA Chieri 
per raccontare ai ragazzi le professioni 
del mondo dello sport.

«Continuiamo a credere in questa ini-
ziativa che ci ha dato grandi soddisfa-
zioni - presenta il GM Salvatore Mo-
rena - Lo facciamo per condividere 
le nostre esperienze e le competen-
ze che abbiamoa acquisito con tut-
to il territorio, creando occasioni di 
crescita non solo per i nostri atleti».  
Il progetto, infatti, è aperto anche alle 
scuole superiori del territorio, da cui 
ogni anno partecipano decine di ragaz-
zi. Si struttura con due diverse proposte. 
Il corso Communication è dedicato al 
mondo della comunicazione sportiva. 
Con Prep, i ragazzi approfondisco-
no le tematiche della preparazio-
ne fisica, della prevenzione degli in-
fortuni e del benessere degli atleti.  
In entrambi i casi, sono previste alcune 
lezioni teoriche con lo Staff BEA e i par-
ter di Leopardi Know How. 
Poi si continua con dei tiroci-
ni pratici, nelle attività dei Leopardi.  
Proseugue Morena: 
«Anche in questa stagione aumentere-
mo la qualità del nostro servizio, come 
BEA è abituata a fare. Siamo orgogliosi 
delle sinergie territoriali che si sono cre-
ate grazie a Leopardi Know How. Man-
teniamo attiva la convenzione con l’Uni-
versità di Torino, con la possibilità, per 
gli studenti, di accedere ai tirocini uni-
versitari presso le nostre strutture».

QUARTA EDIZIONE DEL PROGETTO CHE VUOLE ESSERE UNA SCUO-
LA DI FORMAZIONE SULLE PROFESSIONI DEL MONDO SPORTIVO 
GRIFFATO BEA LEOPARDI!

I PARTNER:

CON IL PATROCINIO DI:

ARIANNA ZANI 
CONSULENTE LBA

LEOPARDI KNOW HOW

STORIE DI SPORT DEL NOSTRO TERRITORIO
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Venerdì 29 dicembre si è conclusa la 
sesta edizione del Torneo Nazionale 
Memorial Caparelli.
In un Pala Gialdo tutto esaurito e 
sempre caloroso, TNA San Mauro 
ha superato nella Finalissima il Kol-
be Basket. Terzo gradino del podio 
per i padroni di casa di BEA Nero, 
che vincono la Finale 3°/4° posto 
con Reba Basket. PNC Cirié chiude 
al quinto posto dopo aver superato 
BEA Arancio. Settimi classificati i to-
scani di Dukes Sansepolcro, ottavo 
Olimpo Alba e nono CUS Torino. 
Premiato come MVP Simone Zanzon 
di BEA Nero.
 Al termine della Finale 1°-2° posto si è 
svolta l’estrazione per la sottoscrizio-
ne interna a premi Natale per lo Sport 
2023, in collaborazione con Trofarel-
lo Sec, San Giorgio Volley, BaldiSport, 
San Giuseppe Basket e Pianalto Vol-
ley. Qui l’elenco dei biglietti vincenti.  
Dedicato alla  categoria Esordien-
ti  (ragazzi e ragazze classe 2012), il 
Torneo Nazionale Memorial Caparelli 
si è svolto da mercoledì 27 a vener-
dì 29 dicembre 2023 al Pala Gial-
do e alla palestra di via Bersezio a 
Chieri, al Pala Wojtyla di Cambiano 
e alla palestra Falcone di Santena.  
Hanno partecipato nove squadre, di 
otto società tra Piemonte e Toscana, 
con più di cento bambini coinvolti. 
Dopo la fase a Gironi (Girone Graglia 
e Girone Stockwell) le squadre han-
no concluso la manifestazione con le 
Finali.
Il Torneo è in memoria di  France-

sca Caparelli, giovane atleta del-
la scuola BEA scomparsa pre-
maturamente  qualche anno fa. 
L’evento ha anche finalità benefiche 
e parte del ricavato sarà destinato 
a UGI Onlus – Unione Genitori Italia-
ni contro il tumore dei bambini, che 
opera sul territorio piemontese e i 
cui volontari saranno presenti in loco. 

“Siamo molto soddisfatti del suc-
cesso anche di questa edizione del 
Torneo Nazionale Memorial Capa-
relli - commentano il GM Salvatore 
Morena e il DS Stefano Piccionne 
- Per noi è una manifestazione dal 
grande valore, in ricordo di France-
sca Caparelli, che faceva parte di uno 
dei primi gruppi minibasket della no-
stra società. E’ bello, in ogni stazio-
ne agonistica, trovare un momento 
di condivisione con tutto lo staff per 
sostenere progetti importanti come 
quelli di UGI e definire sempre me-
glio la nostra visione comune”.

SUCCESSO PER LA SESTA EDIZIONE DEL TORNEO NAZIONALE
DEDICATO ALLA CATEGORIA ESORDIENTI

IL MEMORIAL CAPARELLI!



SETTORE GIOVANILE
IL PUNTO CON COACH

FRANZ CONTI



INSIEME AL RESPONSABILE TECNICO DEL SETTORE GIOVANI-
LE BEA FRANZ CONTI, FACCIAMO IL PUNTO SULLA STAGIONE 
DEI GIOVANI LEOPARDI!

Abbiamo superato il giro di boa del-
la stagione del Settore Giovanile dei 
Leopardi. Quasi 200 atleti e oltre 
dodici campionati vogliono dire una 
marea di partite con i ragazzi con la 
maglia arancione che ogni weekend 
sono protagonisti in giro per il Pie-
monte e non solo a tutti i livelli, dai 
campionati Eccellenza a quelli or-
ganizzati dagli enti di promozione 
sportiva.

Con Coach Franz Conti, Responsabi-
le Tecnico del Settore Giovanile BEA, 
facciamo il punto della stagione del-
le squadre under dei Leopardi. 

Coach, che bilancio possiamo trac-
ciare a questo punto dei campiona-
ti?
Abbiamo diverse squadre già quali-
ficate alle seconde fase Top, cioè tra 
le migliori squadre della categoria. 
Under 14 Gold e Under 13 Gold hanno 
raggiunto il prestigioso traguardo di 
essere tra le migliori 16 squadre del 
Piemonte, l’Under 19 Silver siamo si-
curi si giocherò le sue carte per arri-
vare in fondo al campionato. L’Under 
13 Femminile poi è prima e imbattu-
ta nel suo girone, dove si sta dimo-
strando una vera e propria schiac-
ciasassi. L’Under 15 Silver e l’Under 15 
Eccellenza sono ancora in gara per 
giocarsi un posto alla Fase Top, ma 
quello che più conta è che la crescita 
dei ragazzi è stata esponenziale.
L’Under 17 Gold e l’Under 17 Eccel-
lenza termineranno i campionati con 
i gironi di completamento. Come 
sempre, il progetto delle giovanili è 

più sul medio-lungo termine e l’a-
spetto più importante è sicuramente 
la crescita personale e di squadra dei 
ragazzi. 
Siamo soddisfatti anche dei passi 
in avanti dei ragazzi iscritti ai cam-
pionati CSI e Uisp, in cui stiamo fi-
gurando molto bene: Allievi e Un-
der 14 Uisp sono primi e imbattuti, 
la Top Junior anche è capolista e 
viaggia a vele spiegate verso la se-
conda fase, i Ragazzi CSI stan-
no migliorando a vista d’occhio.  

Quali sono gli obiettivi a medio-lun-
go termine?
E’ importante che i ragazzi continui-
no a migliorare, crescere ed arrivare 
pronti all’annata successiva, dentro e 
fuori dal campo. BEA è una società 
che offre strutture, allenatori e pos-
sibilità di crescere e diventare un at-
leta fin dal primo anno di minibasket.  
Anche le stagioni più difficili dal 
punto di vista dei risultati sono for-
mative ed importanti per i ragaz-
zi, se affrontate nel modo giusto. 

Cosa ti rende più fiero della stagio-
ne finora?
Molti ragazzi stanno migliorando e 
crescendo, sia come persone che 
come giocatori. In particolare tra i più 
grandi diversi di loro hanno esordito 
e stanno trovando spazio con conti-
nuità anche in Prima Squadra: questo 
non è ne banale ne scontato e ci deve 
inorgoglire. Vogliamo continuare così.  
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INTERVISTA DOPPIA
EDO RUÀ
MASTROVS



LEOPARDI MAG SIGNIFICA INTERVISTA DOPPIA: CONO-
SCIAMO MEGLIO L’ALA DELLA PRIMA SQUADRA E L’ESTERNO 
DELL’UNDER 15 SILVER!

La stagione è ormai avviata. Qual è sta-
to finora il momento più bello che hai 
vissuto in campo? 
EDO RUÀ:  Per me è stato l’esordio in 
campionato, quando il pubblico al Pala 
Gialdo ha accolto in modo molto calo-
roso me e gli altri nuovi giocatori. Poi ri-
cordo bene anche la gara in rimonta ad 
Alessandria e quella di ritorno con Biella, 
con un pubblico fantastico sin dal riscal-
damento, anche se purtroppo non sia-
mo riusciti a ottenere la vittoria.
EDO MASTRO: Finora la partita più bella 
e piena di emozioni è stata quella contro 
il Cuneo, squadra al nostro livello. Ab-
biamo giocato una gara sempre punto a 
punto, tra ansie ed emozioni, e alla fine 
abbiamo vinto con la collaborazione di 
tutti i compagni. 

Quali sono i tuoi obiettivi per i prossi-
mi mesi?
R: L’obiettivo è uno solo, ovvero arriva-
re in qualsiasi modo ai play-off. Quando 
portiamo sul campo il massimo della no-
stra intensità, non siamo inferiori a nes-
suno. 
M: Voglio migliorare e dimostrare a tutti 
il mio potenziale. 

Secondo te, cosa non può mancare a 
un bravo giocatore di pallacanestro?
R: Il punto di partenza sono sempre la 
passione, senza cui non si può andare 
avanti, la mentalità e la disciplina. Dal 
punto di vista tecnico, bisogna essere 
ottimi difensor e buoni tiratori. Sono due 
elementi che si possono sempre miglio-
rare con l’impegno e il lavoro in palestra. 
M: Secondo me, in un giocatore di basket, 
non possono mancare la voglia di gioca

Con l’intervista doppia di questo numero del Fan Mag, conosciamo meglio il gio-
catore della prima squadra Edoardo Ruà, arrivato quest’anno in Arancione ma da 
subito molto amato dal pubblico chierese per la sua grande attitudine, ed Edoardo 
Mastrocola, da sempre in Arancione.
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re e la fiducia nei propri compagni. 

Ci racconti il tuo primo ricordo su un 
campo da basket?
R: Facevo terza elementare e ho inizia-
to un corso a scuola di pallacanestro. 
Mio papà mi aveva già parlato di questo 
sport, visto che in passato è stato anche 
lui un giocatore, e mi sono subito appas-
sionato.
M: Il mio primo ricordo è di parecchi anni 
fa, quando ho partecipato all’open day 
delle attività dei Leopardi. Lì mi sono av-
vicinato alla pallacanestro per la prima 
volta.

Puoi essere chi vuoi tra i più grandi 
giocatori di basket di tutti i tempi: chi 
saresti e perché?
R: E’ una domanda difficile. Direi Gian-
luca Basile perché vincere una medaglia 
olimpica da protagonista è la soddisfa-
zione più grande che ci si può togliere. 
Agiungo anche Marco Belinelli, per il ti-
tolo NBA vinto. 
M: Sceglierei John Wall perché era un 
giocatore con una visione di gioco paz-
zesca. Lo stimo per questo. 

Fuori dal campo, quali sono le tue pas-
sioni oltre alla pallacanestro?
R: Sin da piccolo sono appassionato 
di sport in generale e mi piace molto il 
calcio. Dedico molto tempo allo studio 
e sono iscritto alla facoltà di Economia. 
Negli ultimi anni ho iniziato a viaggiare il 
più possibile, sempre in compagnia dei 
miei amici. 
M: Mi piacciono molto le moto, uscire 
con i miei amici e anche studiare.
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